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La casa comune ci interessa, 
ci deve riguardare

Credo che ogni donna e uomo 
che abbia spirito critico, inte-
resse al destino collettivo e un 
minimo di coscienza civica, 
indipendentemente dal fatto 
di essere credente o meno, 
non possa che essere incurio-
sito dalla lettura dell’ultima 
Enciclica di Papa Francesco 
e dalle conseguenti riflessioni. 
Personalmente ciò che subito 
mi ha colpito è stato questo 
passaggio, “ … la terra pro-
testa per il male che le pro-
vochiamo, a causa dell’uso 
irresponsabile e dell’abuso 
dei beni … Siamo cresciuti 
pensando che eravamo suoi 
proprietari e dominatori, 
autorizzati a saccheggiar-
la...”.
Un primo punto fermo da cui 
partire verso molti ragiona-
menti: siamo tutti respon-
sabili, anche se in misura 
diversa, di ciò che accade at-
torno a noi. Non solo rispetto 
all’ambiente, ma anche rispetto 
al tema della suddivisione delle 
risorse e della giustizia sociale.
L’Enciclica “Laudato sì”, che 
si aggiunge al Magistero So-
ciale della Chiesa, non è lavoro 
neutrale. Denuncia e sfida. 
Avendo presente il mondo 
impoverito del Sud, sfida, in 

particolare il Nord a una svolta 
radicale e decisiva. Un mon-
do percorso dall’ingiustizia 
sociale e ambientale, solle-
cita la coscienza dei popoli 
a esigere dai “potenti” un 
definitivo cambio di rotta. 
Lo fa non solo in nome di una 
religione, ma dell’etica e della 
spiritualità umana, ed eviden-
ziando così che si è ormai giunti 
ad un momento decisivo di 
scontro tra il vecchio capitali-
smo e la necessità di un nuovo 
modello di relazioni economi-
che, ambientali e sociali. A mio 
parere Francesco collega, con 
espressioni forti e incisive, la 
condizione ecologica alla con-
dizione umana, l’ecologia del 
pianeta all’ecologia dell’umani-
tà e afferma che il degrado è 
umano prima che ecologico. 
L’Enciclica invita a riflettere 
sulla necessità di integrare il 
tema della giustizia sociale 
nell’ambito delle discussioni 
sul degrado ambientale, per 
ascoltare tanto il grido della 
terra quanto il grido dei poveri”. 
E ciò deve essere fatto in ogni 
comunità e da ogni persona.
E’ chiaro l’invito al ceto poli-
tico, a chi prende decisioni 
nell’interesse collettivo, a li-
vello internazionale, nazio-
nale e anche locale, affinchè 
si assumano le responsabi-
lità che la crisi mondiale, 
ambientale e sociale, richie-
de; perchè intervengano con 
provvedimenti tempestivi e 
efficaci. Altrettanto evidente 

la denuncia del “paradigma 
tecnocratico”; l’insensatez-
za della fiducia incondizio-
nata nella tecnica: “… si so-
stiene che l’economia attuale 
e la tecnologia risolveranno 
tutti i problemi…, allo stesso 
modo in cui si afferma, con 
un linguaggio non accademi-
co, che i problemi della fame 
e della miseria nel mondo si 
risolveranno semplicemente 
con la crescita del mercato”. La 
tecnica aiuta, ma non è tutto 
e non risolve tutto. 
Voglio ricordare un altro gran-
de personaggio, del quale ho 
sempre apprezzato lo spirito 
riformatore, relativamente alla 
necessità di una svolta eco-
logica, umana e di giustizia 
sociale sostenibile: Michail 
Gorbaciov: il quale soste-
neva: “Quando la scienza e 
la ragione non ci possono 
aiutare, solo una cosa può 
salvarci: la nostra coscienza. 
Perciò abbiamo bisogno di 
un’ecologia dell’anima”.
Il messaggio di Francesco e 
il continuo richiamo alla 
responsabilita di ognuno 
mi rafforza nell’idea che re-
sponsabilità ed agire vanno 
necessariamente di pari passo, 
soprattutto nelle scelte politi-
co-amministrative. Ritengo 
che la mia Amministrazione 
abbia operato ed operi in 
questa direzione, e cito ad 
esempio l’attenzione al tema 
della “sostenibilità”; la neces-
sità di cogliere l’interazione tra 

scelte economiche ed ambien-
te; l’assicurazione dei servizi 
primari alla persona; l’invito 
ad utilizzare mezzi di trasporto 
“ecologici”; il riferimento ad 
un uso di altre fonti di ener-
gia, contro l’inquinamento e la 
“sacrosanta” battaglia contro lo 
spreco e per il riutilizzo.
Il Bilancio 2015 e le relazioni 
dei vari Assessorati, approvato 
nel maggio scorso, testimo-
niano che quel percorso è 
presente: equilibrio di utilizzo 
delle risorse finanziarie per 
rispondere prioritariamente 
agli aspetti/servizi socio-assi-
stenziali, della scuola e forma-
zione; equilibrio per la crescita 
della nostra comunità e delle 
persone, per mantenere una 
comunità dove ognuno pos-
sa dare qualcosa per essa, 
dove nessuno debba sen-
tirsi escluso, garantendo 
un’alta qualità del vivere a 
Pregnana 
Stiamo portando avanti la va-
riante e l’aggiornamento, ri-
chiesto dalla legge, del Piano di 
Governo del Territorio, confer-
mando gli indirizzi di soste-
nibilità ambientale (a partire 
dal consumo “a zero” del suolo) 
e sociale, con il coinvolgimen-
to e la condivisione dei cittadini 
e di tutte le componenti della 
nostra comunità, attraverso 
Assemblee Pubbliche, dedi-
cando particolare attenzione 
alle giovani generazioni.
Stiamo seguendo da vicino i 
lavori di dismissione del De-



posito ENI, lavorando perché 
il nuovo futuro di quell’area 
porti lavoro e sviluppo socio-
economico per il paese; stiamo 
attuando alcuni importanti 
provvedimenti sulla viabilità 
cittadina, nell’ottica di aumen-
tare la sicurezza per ciclisti e 
pedoni
Alcuni provvedimenti e pro-
getti di una certa importan-
za potranno non trovare la 
condivisione di tutti, ma è 
nostra volontà realizzarli 
coinvolgendovi, per l’inte-
resse collettivo e per dare 
massimo beneficio alla co-
munità. E io credo che ogni 
cittadino debba sentire l’o-
nere, nonché l’onore di poter 
orgogliosamente contribuire, 
responsabilmente, al bene co-
mune. La responsabilità è un 
tema ostico, da cui però non 
si può prescindere. Mi preme, 
in proposito, fare due esempi. 
L’utilizzo della Casa dell’Acqua 
e l’utilizzo delle zone a verde 
comunali. Sono solo due piccoli 
esempi, particolari, che posso-
no spiegare il senso di ciò che 
voglio dire, che prendo come 
spunto, sollecitato da cittadini, 

con cui negli ultimi mesi ho 
parlato. 
Il 24 Luglio scorso abbiamo 
festeggiato con una piccola 
cerimonia la “riapertura” della 
Casa dell’Acqua, risistemata 
dopo alcuni anni dal CAP (Con-
sorzio Acqua Potabile). Anche 
l’ambiente attorno alla casetta 
è stato sistemato e reso più 
piacevole. Ora alcuni cittadini 
mi dicevano: “non sarebbe me-
glio fare in modo che il prelievo 
dell’acqua venga reso disponi-
bile solo – attraverso la tessera 
sanitaria - ai pregnanesi… per-
ché c’è consumo e abuso da chi 
viene da fuori” L’altro esempio 
riguarda l’uso degli ottimi spazi 
a verde, parchi, aree per i cani,. 
del nostro Comune. 
Anche qui l’esempio, curioso, di 
mal utilizzo e abuso era sempre 
riferito a “qualcun altro”, gene-
ralmente a chi “viene da fuori”. 
Ma vi posso garantire che non 
è sempre così. L’uso scorretto 
e irresponsabile è molto più 
vicino di quanto non possa 
sembrare. Abita tra di noi.
Sia io che i miei Assessori cre-
diamo che il problema sia in 
primo luogo di responsabi-

lità e di attenzione alla cosa 
pubblica da parte di tutti! 
L’acqua è un bene comune, 
collettivo, quindi di tutti. 
Non può essere negata a 
nessuno, tantomeno a chi 
abita o viene da altro luogo. 
Certo non deve essere spre-
cata, deve essere utilizzata con 
criterio. 
C’è un Regolamento apposito 
a cui tutti dobbiamo attenerci 
responsabilmente.
Così come i Regolamenti, con 
diritti, doveri e divieti, sono 
affissi nei parchi pubblici e mi 
riferisco, in particolare, a Via 
Gallarate e al Fontanile Serbel-
loni. Spesso capita che in questi 
luoghi vengano lasciati rifiuti 
o subiscano danni le strutture 
presenti. I cittadini, pregnanesi 
e non, che utilizzano questi 
beni comuni devono dimostra-
re senso civico e responsabilità 
verso beni che sono di tutti.
Noi continueremo, sicura-
mente, ad operare anche 
nell’ottica del controllo e 
repressione dei comporta-
menti scorretti, ma, in par-
ticolare, anche per educare, 
soprattutto partendo dalle 

scuole. Perché innanzitutto è 
necessario condividere l’invito 
a comportamenti corretti 
agendo sulla responsabi-
lità personale e collettiva. 
Solo in questo modo potremo 
ritrovare uno spirito etico che 
possa cambiare lo stato del-
le cose. Io spero, con questa 
mia “provocazione”, di offrire 
spunti di riflessione a voi cari 
concittadini.
Rileggerò l’Enciclica “Laudato 
sì”, per coglierne ulteriori ele-
menti su cui ragionare, con-
vinto che l’insegnamento più 
profondo che essa può dare è 
quello della necessità di con-
quista di un nuovo sistema di 
valori, base delle scelte di vita 
proprie e collettive. Per que-
sto vi invito a leggere questo 
documento quale ottimo an-
tidoto contro i comportamenti 
irresponsabili, prima causa dei 
malesseri sociali ed economici 
che affliggono la nostra società.
Augurandovi un buon rientro 
dalla pausa estiva e una buona 
lettura a tutti coloro che vor-
ranno farlo. 

Sergio Maestroni
Sindaco
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Momenti di condivisione: i gruppi di cammino
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Giovane. 30/35 anni. Italiano. 
Al temine degli studi ha scelto 
di vivere e lavorare in Francia.
Così mi immagino, senza co-
noscere, l’autore di questo 
blog: https://mepuparisien.
wordpress.com
Ci trovo spesso degli spunti in-
teressanti, da giovane curioso, 
intelligente, ironico. Cercavo re-
soconti e commenti di viaggio 
e mi ci sono imbattuta.
Uno degli ultimi blog mi ha 
colpito. Stralcio.

“Come puoi pensare che l’in-
vasione del tuo benessere 
sia equivalente alla condan-
na a morte di milioni di esseri 
umani? Poi mi dico che sono 
cose che si scrivono senza pen-
sarci; che sono modi di dire, 
frasi che vanno di moda… che 
c’è anche una buona dose di 
ignoranza, senza offesa: tutti 
quelli che scrivono “la ruspa” 
infatti conoscono certamente 
le difficoltà e i rischi – innegabili 
– di accogliere gli immigrati in 
Europa; ma conoscono anche 
la situazione in Eritrea, Soma-
lia, Sud Sudan (lo sapranno 
che il Sudan si è diviso e che 
da qualche anno esiste il Sud 
Sudan?), Nigeria, Repubblica 
Centrafricana (lo sapranno che 
esiste uno Stato che si chia-
ma così? Voglio dire, non è un 
modo per dire l’Africa Centrale, 
è proprio uno Stato?). Mi dico 
che è anche colpa dei nostri 

La baguette sotto l’ascella
media, dei nostri politici (sì! 
forza! diamo sempre la colpa 
a loro!), perché ci spingono a 
sciogliere il pensiero critico 
nella rabbia. Eliminano ogni 
spazio per il dualismo e la 
contraddizione; costringo-
no chi non desidera l’immi-
grazione a provare sentimenti 
bestiali nei confronti di altri 
esseri umani.”

Ho pensato di fare un viaggio 
in una delle terre da cui molti 
partono, l’Eritrea, un “semplice” 
viaggio estivo, per conoscere 
di più questi luoghi e vedere 
se i motivi che spingono ad 
emigrare sono davvero così 
stringenti o, come spesso con 
grande superficialità diciamo, 
è il facile richiamo del nostro 
benessere ad incantare ed at-
trarre. Non ci ho nemmeno 
provato. Nel sito di Viaggiare 
Sicuri – Ministero degli Este-
ri – ho trovato il comunicato 
diffuso il 07.05.2015 e tuttora 
valido. “Si raccomanda di evita-
re viaggi nelle aree di confine 
tra Etiopia ed Eritrea, che sono 
da ritenersi altamente instabili, 
così come nelle aree di confine 
con il Sudan. Più in generale, si 
invitano i connazionali a pre-
stare la massima attenzione 
negli spostamenti fuori dalla 
capitale e nelle ore notturne. 
Si sconsiglia ai connazionali 
di raggiungere l’Eritrea sia via 
mare, sia via terra (anche se in 
possesso di relativi permes-
si) preferendo il mezzo aereo 
poiché si sono verificati casi in 
cui le Autorità hanno blocca-
to persone ed imbarcazioni/
autovetture con rischio di non 
restituzione delle stesse. 

Persiste la difficoltà da par-
te della nostra Ambasciata in 
Asmara nel prestare adegua-
ta assistenza ai connazionali 
e nel tutelarne gli interessi. 
L’assistenza consolare fuori da 
Asmara è subordinata, infatti, 
all’ottenimento dei necessari 
permessi di viaggio da parte 
delle Autorità locali, procedura 
che potrebbe richiedere molto 
tempo. 
Si ricorda che il Paese condi-
vide con la più parte del resto 
del mondo il rischio di poter 
essere esposto ad azioni legate 
a fenomeni di terrorismo inter-
nazionale. “
La lettura più approfondita di 
qualche documentato articolo 
completa il quadro. Apprendo 
che “quello eritreo non è uno 
Stato democratico, ma una 
dittatura militare, dove anche 
la minima critica o protesta può 
portare al carcere e ai lavori for-
zati. Ci sono giornalisti che, dal 
2001, sono ininterrottamente 
reclusi.
In un documento di 500 pagine 
redatto quest’anno, l’Onu ha 
accusato lo Stato eritreo di 
crimini contro l’umanità per, 
tra le altre cose, esecuzioni ed 
arresti sommari, torture fisiche 
e sessuali e sparizioni forzate.
L’Eritrea occupa l’ultima posi-
zione al mondo per libertà di 
stampa. Le minoranze etniche 
vengono perseguitate attra-
verso espropri delle terre e 
discriminazioni di varia natura.
Tutti gli uomini e tutte le donne 
dai 17 anni in su sono obbligati 
al servizio militare (ufficialmen-
te per 18 mesi, di fatto a tempo 
indeterminato) e durante la 
leva subiscono abusi di ogni 

tipo. Se il componente di una 
famiglia commette un reato (o 
presunto tale), il Governo può 
punire un membro (anche se 
minorenne) o l’intera famiglia.
I cittadini eritrei non possono 
ricevere il passaporto fino al 
completamento del servizio 
militare, che è di fatto a tempo 
indeterminato. 
Lo Stato Eritreo riconosce so-
lamente quattro religioni (Cat-
tolicesimo, Ortodossia eritrea, 
Islam sunnita, Luteranesimo) e 
perseguita i membri delle altre 
e quando molti di noi evocano 
lo spauracchio dell’Islam per 
giustificare il proprio rifiuto 
verso gli immigrati ignoriamo 
che il 63% della popolazione 
eritrea crede nel nostro stesso 
Dio e venera il nostro stesso 
Cristo. 
La maggioranza della popo-
lazione vive sotto la soglia di 
povertà con un guadagno di 
10 euro al mese. Se gli eritrei 
lasciano il loro Paese sono ac-
cusati di tradimento e la polizia 
è autorizzata dal Governo a 
sparar loro a vista. Poi devono 
attraversare un deserto (il Si-
nai), stando attenti (bambini 
compresi) a non finire nelle 
mani sbagliate, quelle di traffi-
canti di esseri umani e di organi, 
per evitare di essere catturati, 
imprigionati, torturati (con la 
plastica fusa, tra le altre cose), 
stuprati e sfruttati per ottenere 
un compenso dalle famiglie 
(al fine di liberarli). E devono 
attraversare un mare su un 
gommone, solitamente privi di 
acqua e di generi alimentari, col 
rischio di affondare.” (Pasquale 
Videtta - L’Espresso).
Si può affrontare tutto questo 
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Arabo - una lingua condivisa
Una nuova proposta per giovani e adulti a partire da ottobre 
2015. Raccogliendo le sollecitazioni di alcuni cittadini, gli amici 
della scuola di arabo si sono resi disponibili a gestire un corso 
serale di lingua araba rivolto agli adulti. Abbiamo iniziato a co-
noscere la loro presenza attiva e discreta attraverso i due corsi 
rivolti ai ragazzi del nostro Comune, i loro figli ed altri amici – 
corsi che riprenderanno da settembre; abbiamo apprezzato il 
loro tè alle spezie e la loro raffinata pasticceria in occasione di 
alcune sagre in paese.
Oggi abbiamo l’opportunità di una nuova esperienza di cono-
scenza e di condivisione, un’esperienza culturale a tutto tondo, 
perché l’apprendimento di una lingua non è solo strumento 
indispensabile di comunicazione ma anche il racconto di un 
mondo, gli sguardi e la lettura che un popolo fa della storia, 
il proprio modo di dare voce e significato alle cose, di rappre-
sentare la realtà.
Il corso sarà avviato con un numero minimo di iscrizioni, pre-
ghiamo pertanto coloro che fossero interessati a segnalare il 
proprio nominativo all’ufficio cultura del Comune entro il 30 
settembre 2015 – socioculturali@comune.pregnana.mi.it. 

Ci incontreremo insieme per organizzare al meglio la proposta 
nel rispetto delle diverse esigenze e a seguire raccoglieremo 
le iscrizioni.
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solo per il luccichio del nostro 
benessere?
Quanti esseri umani affrontano 
un inferno per sfuggire da un 
altro?
Quanti anche semplicemente 
rivendicano il diritto ad un futu-
ro che altrimenti è loro negato?
Perché scrivo di tutto questo?
Perché vorrei condividere con 
voi la necessità di buona poli-
tica ovvero di una prassi am-
ministrativa e di governo che 
ci impegni per trovare equilibri 
e possibilità di coesistenza tra 
interessi ed esigenze differenti 
e comunque legittime. La sem-
plificazione del pensiero e delle 
azioni non sono sempre buona 
politica, spesso sono più prossi-
me alla banalizzazione che alla 
risposta ai bisogni.
Perché spesso vedo noi ed il 
nostro paese ancora molto 
provinciali, pigri in fatto di co-
noscenza ed approfondimenti 
critici, incapace di sguardi e 

pensieri inseriti in contesti più 
ampi delle nostre limitatissime 
conoscenze o, al contrario, per-
ché tutta la nostra istruzione 
e cultura non ci rendono co-
munque capaci di riconoscere 
la parte dell’altro, di “sentire” 
il sentimento altrui, di identi-
ficarci con l’altro provando a 
metterci nei suoi panni.
Perché mi piacerebbe che 
smettessimo di sentirci aggre-
diti, invasi, prevaricati, depri-
vati e iniziassimo a metterci in 
gioco non vivendo di rendita 
ma costruendo futuro.
Perché quando acquisisci un 
metodo di lavoro, uno stile, 
che si tratti di immigrazione, di 
disabili, di giovani, cerchi sem-
pre la parte migliore di tutte le 
istanze e le valorizzi.
Perché vorrei abbandonare 
finalmente la classificazione in 
categorie e parlare di persone.

Susi Bosani
Assessore Politiche Sociali

Oltre i perimetri
Il progetto Oltre i Perimetri sta muovendo i primi passi anche 
a Pregnana.

Seguici sul blog: http://oltreiperimetri.blogspot.it/

Diario di bordo del progetto: 
eventi, passi avanti, punti di forza e di criticità. 
Insomma, le cose che succedono 
e quelle che abbiamo capito.
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Le assemblee pubbliche. 
In questi mesi si sono svolte 
le assemblee pubbliche pre-
liminari alla redazione della 
variante generale del Piano di 
Governo del Territorio, il princi-
pale strumento urbanistico che 
immagina oggi quello che sarà 
Pregnana in futuro.
A Maggio si sono tenuti gli 
incontri con i ragazzi di terza 
media. A Giugno tre assemblee 
pubbliche: una generale per 
tutti i cittadini, due mirate per 
i giovani da 16 a 25 anni e per i 
“nuovi Pregnanesi”, ovvero i re-
sidenti da meno di 5 anni. Infine 
Luglio è stato il mese dedicato 
ai più “esperti”, portatori di inte-
ressi diffusi: architetti, imprese 
edili e immobiliari, associazioni 
locali sociali e sportive, realtà 
associative e di categoria… 
tutto questo oltre alle con-
sultazioni già avviate con gli 
Enti Pubblici: Comuni, Città 
Metropolitana, Regione, ASL, 
ARPA, etc.
Già in questa fase sono state 
coinvolte più di 150 persone 
in rappresentanza dei 7.200 
residenti di Pregnana e di tutti 
quelli che per lavoro, studio o 
altre motivazioni operano sul 
nostro territorio.

Pianificare il futuro di Pregnana
La partecipazione dei giovani alle assemblee del P.G.T. (e non solo)

In questa prima fase 
sono state coinvolte 
più di 150 persone

Gli incontri con i giovani. 
Di tutti questi incontri quelli 
che ho ritenuto più significativi 
(non me ne vogliano gli altri) 
sono stati quelli con i ragazzi 
di terza media e con i giovani 
e neo-residenti. L’esperienza 
conferma, cinque anni dopo, 
quanto già vissuto al momen-

to della redazione del Piano 
vigente.
Ho affermato in quelle sedi e in 
altre occasioni che la Pianifica-
zione del Territorio e l’Urbanisti-
ca, per loro natura, hanno tempi 
di attuazione lunghi: quello che 
si decide oggi verrà attuato 
in 5-10 anni e verrà ultimato 
in 10-15 anni almeno, specie 
ora che la crisi economica e 
del settore edilizio hanno ral-
lentato ulteriormente questo 
tipo di attività. Ne consegue 

che i principali beneficiari e 
fruitori delle scelte compiute 
nel 2015 saranno i cittadini del 
2025 o 2030. Per questo motivo 
l’opinione di chi oggi ha 15, 20 o 
30 anni è particolarmente signi-
ficativa: le loro esigenze attuali 
o quelle programmate per il 
futuro saranno le richieste che 
essi manifesteranno tra qual-
che anno, quando cercheranno 
casa, cercheranno un lavoro 
(magari a Pregnana stessa), 
chiederanno servizi pubblici 
di qualità (scuole, attrezzature 
sportive, luoghi di incontro) e 
una mobilità efficiente, sicura 
e sostenibile per se stessi e per 
i loro figli.

Non si può 
pianificare il futuro 
pensando al passato 
(E. Burke)

Pianificare il futuro insieme 
ai giovani. Lo statista britanni-
co Edmund Burke ha detto che 
“non si può pianificare il futuro 
pensando al passato”: ascoltare 
anche e soprattutto le persone 
che “sono” il futuro della nostra 



Il futuro dell’area Agip-Eni
Le previsioni per le maggiori aree 
industriali dismesse

Spariscono i serbatoi. Tutti i Pregnanesi di lunga data hanno 
ben presenti i grandi contenitori di carburante che si trovano 
all’ingresso del paese provenendo da Rho. I meno giovani 
ricordano anche quando furono costruiti, oltre quarant’anni fa. 
Tutti stiamo assistendo oggi alla demolizione di questo im-
pianto ormai non utilizzato da quasi un decennio e obsoleto 
dal punto di vista tecnologico e funzionale. L’Amministrazione 
Comunale ha già avviato un dialogo con la proprietà Eni SpA 
finalizzata ad accelerare il processo di dismissione, caratterizza-
zione dei suoli (verifica della presenza di sostanze inquinanti), 
eventuale bonifica se necessaria e riutilizzo dell’area da parte 
di altri operatori produttivi (alcuni hanno già manifestato il 
loro interesse).

Le previsioni urbanistiche. Il Piano di Governo del Territorio 
vigente prevede infatti per quell’area un futuro che mantiene 
la vocazione industriale o, come si dice oggi, di “produzione di 
beni e servizi”. Anche la variante in corso di redazione conferma 
questa destinazione funzionale: saranno consentite attività 
industriali (non speciali o pericolose), artigianali, di servizio 
e terziarie, escludendo solo la grande distribuzione (grandi 
centri commerciali e supermercati) e la residenza.
Quest’area, insieme all’altro grande ambito di trasformazione 
che è l’impianto ex Olivetti-Honeywell-Bull, ha un valore stra-
tegico per il nostro territorio, è destinata ad ospitare nuove 
attività lavorative che possono creare occupazione e un indotto 
importante, e può essere il volano per la realizzazione di nuove 
infrastrutture per servizi come opere di compensazione legate 
all’attuazione del progetto. Di questo ci occuperemo nel corso 
della redazione della variante, nei prossimi mesi.
E l’area ex Bull? Per la seconda area strategica, appunto 
quella ex Bull, il futuro nel breve periodo è invece più incerto. 
Anche in quel caso l’attività produttiva è cessata da anni, 
ma la situazione attuale della proprietà (commissariata dal 
Tribunale di Arezzo) e le caratteristiche dell’area (dimensioni, 
posizione, stato di fatto) non rendono probabile avviare già 
oggi una discussione seria sul suo riuso. Come Amministrazione 
Comunale abbiamo affermato in diverse occasioni quali sono 
le nostre idee per il lungo periodo: quell’area sarà in futuro il 
principale bacino di sviluppo per tutte le attività che Pregnana 
avrà l’esigenza di ospitare, un mix funzionale equilibrato, che 
accolga anche attività produttive o terziarie possibilmente di 
alto profilo, con una parte molto significativa dedicata al verde 
e alle attrezzature a servizi e senza escludere a priori (se sarà 
ritenuto opportuno) anche la residenza, le attività ricettive o 
le attività commerciali di media superficie… ma di questo - 
bene o male - discuteremo ancora a lungo nei prossimi anni.

Angelo Bosani
Assessore all’Urbanistica
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comunità ci aiuta quindi a ragio-
nare in questo senso. A questi 
ragazzi e giovani Pregnanesi 
chiediamo però uno sforzo ulte-
riore: la partecipazione è essen-
ziale alla democrazia e noi da 
voi ci aspettiamo una presa di 
coscienza e un’assunzione di re-
sponsabilità; queste esperienze 
vogliono essere un’occasione di 
educazione civica, un modo per 
ricordare ancora una volta che 
senza l’impegno partecipativo 
dell’intera comunità l’attività 
politica e amministrativa non 
è possibile, o perlomeno non 
ha lo stesso valore. In futuro voi 
sarete la parte più attiva di que-

sta comunità, perciò occorre fin 
d’ora che vi abituiate a farne 
parte fino in fondo. 
Alcuni di voi lo stanno già facen-
do, in forma singola o associata 
(penso all’esperienza del grup-
po dell’Impronta, ad esempio).
Per questo motivo, l’Ammini-
strazione di Pregnana, intende 
proseguire il dialogo con voi 
giovani cittadini, non solo sul 
tema della pianificazione del 
territorio; cercheremo insieme 
il modo più efficace, ma ci di-
chiariamo fin d’ora aperti alla di-
scussione e alla collaborazione.

Angelo Bosani
Assessore all’Urbanistica
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La manutenzione dell’im-
pianto. A Luglio è stata ria-
perta la Casa dell’Acqua dopo 
l’intervento di manutenzione 
straordinaria realizzato insie-
me a Cap Holding: sono stati 
completamente sostituiti gli 
impianti di erogazione e ripri-
stinate le superfici esterne. Il 

Bevete l’acqua del Sindaco!
Completata la manutenzione della Casa dell’Acqua

angelo.bosani@comune.pregnana.mi.it

gianluca.mirra@comune.pregnana.mi.it

Comune ha poi completato 
l’opera intervenendo anche 
sul verde e sull’arredo urbano 
intorno alla struttura.
La Casa dell’Acqua ci ricorda 
l’importanza dell’acqua pub-
blica e quanto sia vantaggioso 
per l’ambiente (oltre che per le 
nostre tasche) bere “l’acqua del 
Sindaco” che sgorga dal rubi-
netto di casa, rispetto all’acqua 
minerale che viene imbottiglia-
ta a centinaia, talvolta migliaia 
di kilometri e trasportata fino ai 
negozi e supermercati dopo un 
lungo viaggio e un altrettanto 
lungo stoccaggio.

Qualità e risparmio. La Casa 
dell’Acqua di Pregnana dalla 
sua apertura ha erogato dai 
600 agli 800 mila litri annui. 
Negli ultimi cinque anni quindi 
sono state prodotte 2,5 milioni 
di bottiglie di PET in meno, 

pari a quasi 100 Tonnellate di 
plastica, facendoci risparmiare 
200.000 litri di petrolio per la 
produzione delle bottiglie, e 
50.000 litri di carburante per il 
loro trasporto. Ora pensate ai 
costi: tutto sommato la spesa 
sostenuta dal Comune (6-8 
mila euro l’anno) è ber ripagata!

In cinque anni 2,5 
milioni di bottiglie 
non prodotte, 
e 250.000 litri di 
petrolio risparmiati

Qualcuno dirà: “Sì, ma… la qua-
lità?!”. Riportiamo il prospetto 
con le proprietà organolettiche 
dell’Acqua del Sindaco di Pre-
gnana aggiornato ad Aprile 
2015, scaricabile dal sito inter-
net di CAP Holding: vi invitiamo 

a confrontarle con le più diffuse 
acque oligominerali in com-
mercio… e a trarre le dovute 
conclusioni.

Una seconda casa dell’ac-
qua. Ad Expo 2015 CAP Hol-
ding è presente e ha installato 
32 Case dell’Acqua: se ci siete 
stati certamente le avete usate. 
Al termine della manifestazione 
gli impianti verranno smontati 
e donati a diversi Enti Pubblici. 
Il Comune di Pregnana ha già 
fatto richiesta per poter essere 
inserito tra i possibili riceven-
ti: se ne avremo la possibilità 
installeremo un secondo im-
pianto a Pregnana. Voi dove ci 
suggerite di posizionarlo?

Angelo Bosani
Assessore all’Ecologia

e Gianluca Mirra
Assessore ai Lavori Pubblici



Sta nascendo alle spalle del 
centro anziani il primo orto 
giardino collettivo di Pregnana.
Un orto giardino condiviso o 
collettivo non è una semplice 
area verde urbana ma è anzi-
tutto uno spazio pubblico con 
finalità socioculturali. Dove i 
protagonisti sono tutti i cittadini 
perché sono realizzati e gestiti 
dai cittadini stessi riuniti intorno 
ad un progetto comune.

Un orto/giardino collettivo è 
ovviamente un luogo dove fare 
giardinaggio e coltivare un orto 
per l’autoconsumo ma è anche 
lo spunto per fare altro: un luogo 
di incontro, avere un po’ di relax, 
fare attività culturali, fare vo-
lontariato sociale o educazione 
ambientale.

Un luogo dove ognuno di noi 
può portare come proprio con-
tributo le sue capacità, la sua 
creatività e la sua socialità e 
assieme può essere il fulcro di 
una comunità delineando nuovi 
modi di vivere la città anche 
attivando una collaborazione 
con le scuole, le associazioni e 
altri soggetti che operano sul 
territorio. In rete ho letto una 
frase che rende in modo sem-
plice e chiaro il concetto 

“Con l'orto 
collettivo 
non si coltivano 
solo ortaggi, 
ma si coltivano 
rapporti.”

Non c’è un modello definito di 
giardino condiviso, ogni gruppo 
di persone può industriarsi per 
realizzare un progetto adatto 
alle proprie esigenze e a quelle 
del luogo in cui vive. A Pregnana 
la proposta per questa prima 
convenzione è arrivata dall’as-
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L’Orto giardino collettivo 
di Pregnana

sociazione Pomona, nata negli 
scorsi mesi proprio per questo 
scopo su iniziativa, in primis, di 
Marina Baggio e Valerio Tizzoni, 
che ringrazio.

Il progetto presentato dall’As-
sociazione Pomona riguarda 
come detto tutta l’area alle spal-
le del centro anziani, gestito 
dall’associazione Anni Verdi, di 
largo AVIS-AIDO. E’ un proget-
to coerente con le indicazioni 
definite dalla giunta comunale 
per quanto riguarda il profilo 
ecologico della coltivazione 
che sarà fatta con pratiche bio-
logiche, biodinamiche, di per-
macoltura ed evitando l’uso di 
pesticidi, diserbanti e sementi 
OGM. E’ previsto il riuso degli 
scarti organici tramite pratiche 
di compostaggio e una gestione 
oculata dell’acqua, tramite an-
che l’impiego di specie rustiche 
e di tecniche colturali mirate al 
risparmio idrico.

Ognuno di noi può dare il pro-
prio contributo all’iniziativa e 
magari nei prossimi mesi man-
giare gli ortaggi prodotti nell’or-
to collettivo o solo passare a 
dare un’occhiata per capire di 
cosa si tratta trascorrendo del 
di tempo in compagnia.

Questa iniziativa si inserisce 
nell’ambito del processo di 
partecipazione dei cittadini, 
aperto e promosso da questa 
Amministrazione, attraverso la 
collaborazione tra istituzione, 
associazioni e singoli di citta-
dini, che vogliono prendersi 
cura collettivamente del bene 
pubblico.

Per info e/o contatti con l’Asso-
ciazione Pomona di Pregnana 
Milanese rivolgersi a:
e-mail: associazionepomona@
libero.it - facebook: Associazio-
ne-Pomona
referenti:
Valerio Tizzoni e Marina Baggio

Gianluca Mirra
Assessore ai Lavori Pubblici

Adotta il verde pubblico
Mantenere Pregnana più bella e verde è più facile se partecipi 
anche tu.
 Chiunque può diventare sponsor del verde cittadino: soggetti 
pubblici o privati, singoli cittadini, associazioni, condomini, 
società, banche, negozi, bar, chioschi, studi professionali… 
All’interno delle aree verdi è possibile anche prendersi cura 
di arredi e attrezzature, come panchine, giochi, aree cani …; 
è possibile anche prendersi cura degli spazi destinati a verde 
pubblico antistanti a negozi, condomini e locali pubblici.
Contatta il Comune per maggiori informazioni:
Ufficio Tecnico Comunale 02/93967.217
E mail tecnico@comune.pregnana.mi.it

Gianluca Mirra
Assessore Lavori Pubblici
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Entro la fine dell’estate verran-
no attuati due nuovi interventi 
viabilistici che interessano il 
quartiere a sud di via Giovanni 
XXIII. Il progetto in corso di 
realizzazione era già previsto 
nel Piano Urbano del Traffico 
e recentemente è anche stato 
sollecitato dai residenti che ri-
chiedevano maggiore sicurez-
za per la viabilità del quartiere.
Il modello di intervento è quello 
che già sperimentato con ri-
sultati efficaci per via Genova, 
per il quadrilatero di via Pavia/
Como e per il quartiere del 
Laghetto Verde: un intervento 
leggero, quasi di sola segnale-
tica, con poche opere stradali 
(cordoli, aiuole), questo per 
garantire anche flessibilità per 
eventuali future correzioni ol-
tre che la massimizzazione del 
rapporto costo/beneficio.
Anche il percorso che ci ha 
portato alla progettazione 

Modifiche viabilistiche 
per via Torino, Novara, Vercelli
Prosegue l’attuazione del Piano Urbano del Traffico

dell’intervento, come già spie-
gato in precedenza, ha segui-
to le esperienze precedenti 
e ha visto ancora una volta 
coinvolti in prima persona i 
cittadini: durante più di un 
incontro pubblico, sono state 
condivise ipotesi, opinioni e 
obiettivi con l’Amministrazione 
Comunale, la Polizia Locale e 
l’Ufficio Tecnico Comunale.
Via Torino e via Novara sono 
quindi previste a senso unico, 
come è già da tempo è via Ge-
nova: la prima (via Torino) verso 
nord in uscita su via Giovanni 
XXIII e le altre due (via Novara e 
via Genova) verso sud in entrata 
al quartiere. 
Questa modifica consente di 
realizzare anche nelle due vie 
interessate un percorso ciclabi-
le e dei camminamenti pedo-
nali, riducendo la carreggiata 
e definendo spazi di sosta più 
ordinati.
Come sempre è la sicurezza 
il nostro primo obiettivo: con 

questo intervento garantiamo 
continuità ai percorsi ciclabili 
e pedonali che attraversano 
il quartiere e lo collegano con 
la stazione da un lato e con il 
centro del Comune dall’altro. La 
previsione dei sensi unici riduce 

inoltre i possibili conflitti tra i 
veicoli in entrata e uscita dal 
quartiere e quelli presenti su 
via Giovanni XXIII, prevenendo 
possibili incidenti.

Angelo Bosani
Assessore alla Mobilità

di Sioli Silvano

Sede Legale ed Operativa: via Po, 38
20010 Pregnana Milanese (MI)

Tel. 02.93590638 • Fax 02.93595921
info@siesimpianti.it

siesimpiantielettrici@pecimprese.it

INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI
• civili ed industriali  • videocitofoni 

 • antintrusione • digitale e sat  • TV circuito chiuso
• automazione cancelli  • rivelazione fumi

• pannelli fotovoltaici  
• gestione impianti con domotica 

                        • diffusione sonora

SIES IMPIANTI ELETTRICI s.r.l

Via Giovanni XXIII, 12 
Pregnana Milanese (MI)

Tel. 02.93595234 - Fax 02.93542084
Cell. 339.4858803 - mmassistance@tiscali.it

● Meccanico ● Elettrauto ● Gomme
 ● Impianti Hi-Fi ● Antifurti

 ● Carica Climatizzatori
 ● Stazione Tamoil
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Non riempiamo i cestini!
Può sembrare un paradosso ma non lo è… siamo costretti a 
ripeterci: i cestini per i rifiuti presenti in strada e nei parchi non 
devono essere usati per gettare i sacchetti dei rifiuti di casa!
Si tratta di un comportamento stupido, irresponsabile e 
dannoso. Stupido, perché il servizio di raccolta porta a porta 
è già compreso nell’appalto di igiene urbana che il Comune 
ha affidato attraverso GESEM e che tutti i cittadini pagano 
attraverso la tassa sui rifiuti (TARI).
Irresponsabile perché nella maggior parte dei casi i “colpevoli” 
sono nostri concittadini che per “pigrizia” si ostinano a non 
differenziare e pensano così di poter evitare questo impegno, 
danneggiando con il loro comportamento l’intera collettività.
Dannoso perché la pulizia extra che richiede questo cattivo 
comportamento genera un maggior impegno operativo ed 
economico per il gestore, distogliendo risorse che potreb-
bero essere meglio spese per mantenere più pulito il resto 
della città.
Invitiamo tutti i cittadini a rispettare queste indicazioni e a 
segnalare alla Polizia Locale il ripetersi di comportamenti 
“indisciplinati”.

Perché la plastica 
insieme ai metalli?
Dal 4 maggio è cambiato il sistema di raccolta differenziata 
per plastica, imballaggi, vetro e metalli: ora il vetro viene 
raccolto separatamente dagli altri materiali e 
molti cittadini se ne chiedono il motivo de-
nunciando alcuni fastidi.
Il sistema di raccolta e separazione dei vari ma-
teriali risulta molto più efficace ed efficiente 
se il vetro viene mantenuto separato: senza 
entrare nel dettaglio di come funzionano i 
vari sistemi di separazione (con magneti, soffi 
d’aria, centrifughe e per galleggiamento…) 
basti sapere che una raccolta più efficace 
consente di raggiungere percentuali di diffe-
renziata più alte e quindi ottenere un minor 
costo per la collettività. Nella maggior parte 
dei comuni che differenziano bene questo 
accadeva già da tempo (a Milano, ad esem-
pio, da diversi anni) e ora gli smaltitori di cui 
si serve Pregnana hanno fatto la stessa scelta.
Come già avveniva in precedenza, tutti i tipi 
di imballaggio devono essere svuotati e sciac-
quati prima di essere conferiti (non buttate via 
la bottiglia di detersivo piena o la lattina di tonno 
grondante d’olio… come già ricordate anche di non buttare 
nella carta la confezione della pizza se questa è sporca o 
contenente residui).
Il peso degli imballaggi in metallo (lattine, vaschette, etc.) 
non è dissimile da quello degli altri imballaggi, per cui il sacco 
giallo resiste a sufficienza: basta avere l’accortezza di non 
riempirlo troppo (il servizio dopotutto passa ogni settimana) 
e non lasciare parti affilate sporgenti.

no Sì

Idraulica 
Fera Giuseppe

Impianti 
Idrotermosanitari

Civili Industriali
Riparazioni in genere
20010 Pregnana Milanese 

Via IV novembre, 37
tel e fax 02.93590239

Cell. 335.6245881

T o r r e f a z i o n e

s.a.s. di Mauro Cogliati & C.

Punto Vendita  
Degustazione 

e confezioni regalo
via Roma, 21

Tel. 02.93290999
20010 Pregnana Milanese (MI)

Via Dante,1

Vendita ingrosso e dettaglio
 

Tel. 02.932.90.245 Fax 02.935.95.382
e-mail:info@torrefazioneseco.it  

www.torrefazioneseco.it
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Fare in modo che gli spazi urba-
ni, in particolare quelli all’aperto, 
possano essere vissuti al di fuori 
delle loro funzioni e usi consueti, 
diventando in talune occasioni 
luoghi di sosta piuttosto che 
di frettoloso passaggio; creare 
rapporti più solidi e rispettosi 

Negli spazi condivisi 
Pregnana si fa bella
con i luoghi del territorio, mi-
gliorandone le condizioni di 
fruizione; costruire opportunità 
di relazioni, di socialità, di aper-
tura tra i cittadini, offrendo loro 
punti di incontro e opportunità 
culturali e ricreative; queste 
sono state le finalità per le quali 
l’occupazione di parchi, strade e 
piazze è stato il tema dominante 
dei numerosi eventi culturali, 
sportivi e del tempo libero or-

ganizzati, promossi o sostenuti 
dall’amministrazione comunale 
per tutta la stagione primaverile 
ed estiva. A creare questa felice 
atmosfera hanno collaborato 
con impegno associazioni, com-
mercianti, parrocchia, scuole e 
cittadini. Sullo sfondo un’idea: 
quella secondo la quale i luoghi 
pubblici sono tali non soltanto 
perché ciascuno può usufruirne 
individualmente ma perché 

tutti possono condividerne l’u-
tilizzo. È il fatto di pensare agli 
spazi come risorse comuni da 
condividere, infatti, che con-
sente di rispettarli di più, così 
come di valorizzarne identità 
e memoria, di rafforzare al loro 
interno legami di comunità. Di 
renderli, insomma, più vivibili 
e più belli.

Fabio Degani
Assessore Cultura e Sport

70esimo del bombardamento 
della scuola elementare “A. Manzoni”

Il concerto d’archi in piazza Libertà

Art’in Strada  
il laboratorio 

di panificazione

Street Basket 
in piazza mercato

L’Impronta in festa al parco
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Notizie dalla biblioteca
Nel corso dei primi mesi del 2015 abbiamo realizzato la Guida 
dei Servizi della Biblioteca; se vuoi conoscere tutti i servizi 
e le opportunità offerte dalla biblioteca di Pregnana e del 
Consorzio del Sistema Bibliotecario Nord Ovest scarica la 
Guida ai Servizi della Biblioteca: 
http://www.comune.pregnana.mi.it/wp-content/uploads/
Guida-ai-Servizi_def.pdf.

Se vuoi dire la tua su libri, film, eventi culturali a cui hai par-
tecipato, per confrontarti con altre persone o per avviare un 
dibattito, ricordati del blog della biblioteca 
http://www.bibliopregnana.blogspot.it/
E per essere informato sugli eventi culturali e del tempo libero 
del tuo comune iscriviti alla mailing list: eventi@comune.
pregnana.mi.it

Essere all’altezza dei bisogni 
e dei desideri delle bambine 
e dei bambini, delle ragazze e 
dei ragazzi è un compito fon-
damentale per ogni ammini-
strazione. Significa, fuori dalla 
consueta espressione retorica 
che li etichetta come “cittadini 
del futuro”, riconoscere loro il 
diritto di essere quello che sono 
nel presente, favorendo “qui 
ed ora” contesti di benessere, 
partecipazione, condivisione.
E’ a partire da questa consape-
volezza ed assunzione di re-
sponsabilità - proviamo qui a 
fare una sintetica e sommaria 
rassegna del lavoro impostato 
quest’anno -  che sono nati i tanti 
interventi dedicati alla mobilità 

sicura, come quello della pedo-
nalizzazione dell’ingresso alla 
scuola dell’infanzia Munari e la 
creazione della Zona 30 nei suoi 
dintorni; che è stato avviato ed è 
cresciuto nel tempo il progetto 
Piedibus, che ogni mattina, in 
ogni stagione, grazie all’aiuto 
dei tanti volontari, consente di 
accompagnare ormai un centi-
naio di alunne ed alunni verso la 
scuola Primaria attraverso i per-
corsi pedonali del nostro paese.
L’impegno dell’amministrazione 
nella promozione di una cultura 
attenta ai diritti ed ai bisogni del-
le giovani generazioni compren-
de, inoltre le molteplici iniziative 
e progetti per bambini ragazzi e 
famiglie, la cui organizzazione 

ha consentito di offrire occa-
sioni di incontro, di gioco, di 
esperienza ad alto gradimento. 
La rassegna di “Teatro per bam-
bini” ed il ciclo delle “Colazioni in 
biblioteca”, per esempio, hanno 
fatto registrare quasi costante-
mente il “tutto esaurito”.
Significativa è stata poi la colla-
borazione con le scuole per i pro-
getti di educazione ambientale 
ed alimentare, che ha coinvolto 
bambine/i e ragazze/i dai 3 ai 
13 anni in numerosi percorsi e 
laboratori: “Fontana Jones” e “La 
carica dei giovanissimi cuochi” 
per la scuola dell’Infanzia, “Frutta 
e verdura: un arcobaleno di co-
lori e benessere”, per la scuola 
Primaria, “La piramide in pale-

stra” per la scuola secondaria 
di 1°. In ultimo, vogliamo citare 
come momenti di aggregazione 
significativi della stagione 2015, 
la seconda edizione di “Artinstra-
da” (9 maggio) la “Festa dello 
Sport” (12-14 giugno) (17-19 
luglio). Sono state, queste, due 
occasioni importanti di occu-
pazione festosa e giocosa degli 
spazi pubblici e di aggregazio-
ne della comunità pregnanese, 
singoli, associazioni, esercizi 
commerciali, intorno al piacere 
dei più giovani di “abitare” con 
piacere l’ambiente in cui vivono. 
Questa è la strada che vogliamo 
continuare a percorrere.

Fabio Degani
Assessore Cultura e Sport

Pregnana, un comune a misura dei giovani

Una cultura di progetto
 
Nel corso del 2015 l’Amministrazione Comunale – Assessorato 
alla Cultura – ha partecipato ai seguenti bandi con progetti 
specifici:
● Bando Regione Lombardia per il rafforzamento della pre-
venzione sociale nei confronti delle aree e dei soggetti a rischio 
di esposizione ad attività criminose e per la riqualificazione di 
spazi pubblici (D.G.R. 2210/2014) Progetto “Diamoci una 
regolata”. Partner del progetto con il Comune le associazioni 
L’Impronta e Gruppo Sportivo Pregnanese. 
Il progetto è stato finanziato per la somma di € 22.504,00.
● Regione Lombardia - Avviso pubblico per la concessione di 
contributi per progetti speciali finalizzati alla promozione e alla 
valorizzazione della pratica sportiva; progetto “DESIGNED 
FOR ALL: vivere con lo stile del baskin”. Il nostro Comune 
partecipa come partner al progetto presentato dal capofila 
Polisportiva Oratorio San Carlo ASD, altri partner sono il Co-
mune. Il finanziamento ottenuto per il Comune di Pregnana 
corrisponde ad € 5.000,00.
● Bando Sport di Fondazione Comunitaria Nord Milano 2015 
– Sport:coesione sociale e stili di vita sani – Progetto “Ex(s)
port 2105: festa dello sport e… del viver sani” Presentato 
in collaborazione con la Consulta allo Sport con capofila Asso-
ciazione Sportiva Dilettantistica AGAP e in qualità di partner il 
Comune di Pregnana e l’A.S.D. Aurora. Il progetto, il cui costo 
complessivo è pari ad € 10.025,00, ha avuto un finanziamento 
di € 6.000,00. 
● Invito a presentare progetti per la valorizzazione di biblio-
teche e archivi storici di enti locali o di interesse locale (l.r. 
81/1985 – anno 2015)- Progetto “crescere IN biblioteca; 
in attesa di risposta. Costo complessivo €10.000,00 richiesta 
finanziamento € 7.000,00.
● Bando Servizio Civile adesione all’accordo di partenariato 
con ANCI Lombardia per la presentazione di progetti di servizio 
civile nazionale. E’ stata richiesta l’assegnazione di due volontari 
in servizio civile negli ambiti dell’assistenza e del patrimonio 
artistico e culturale. In attesa di assegnazione.
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SINDACO

INSIEME
PER

PREGNANA

MAESTRONI

La scuola a Pregnana, un regalo 
per le future generazioni

“Trasformare i sudditi 
in cittadini è miracolo 
che solo la scuola 
può compiere” 

(Cit. Piero Calamandrei)

Rieccoci qui sulle pagine del 
Giornale comunale, finite (pur-
troppo) le ferie e in prossimità 
dell’inizio della scuola. Ed è 
proprio di Scuola che vogliamo 
parlare, un luogo in cui i nostri 
giovani hanno la possibilità di 
sperimentare le regole della 
convivenza e di formarsi.
Ma la scuola è anche un conte-
sto in cui si ha l’opportunità di 
conoscersi tra genitori, di creare 
o consolidare reti sociali…è 
insomma un luogo cruciale per 
la comunità e per questo mo-
tivo abbiamo voluto realizzare 
un polo scolastico di qualità: 
l’Istituto comprensivo Rizzoli 
è riconosciuto e apprezzato 
in tutto il circondario, e molte 
famiglie dei paesi limitrofi chie-
dono di poter formare i propri 
figli a Pregnana.

L’Amministrazione Comunale 
ha dato il suo contributo, rin-
novando la Scuola dell’infanzia 
ed intervenendo sulla Scuola 
Primaria (Elementari) e sul-
la secondaria di primo grado 
(Medie), anche grazie ai finan-
ziamenti per ristrutturare gli 
edifici scolastici e ridurne 
i consumi energetici: sono 
state utilizzate le risorse messe 
a disposizione dalla Banca eu-
ropea per l’attuazione del Piano 
d’Azione per le Energie Sosteni-
bili (PAES) redatto nell’ambito 
del Patto dei Sindaci. 
In questi anni abbiamo sup-
portato economicamente le 
richieste del mondo scolastico 
rispetto alla dotazione di aule 
(VI e VII sezione della scuola 
Munari, IV sezione della scuola 
primaria e V della scuola secon-
daria) e personale. Allo stesso 
modo, abbiamo sostenuto ini-
ziative volte al miglioramen-
to dell’offerta didattica ed 
extra scolastica, non ultimo 
con il progetto “Diamoci una 
regolata” per la promozione 
della cultura della legalità, che 

coinvolgerà la scuola seconda-
ria di primo grado.
Abbiamo promosso il benes-
sere degli alunni (Piedibus, 
Progetto Screening odonto-
iatrico, Progetto Expo e salute 
nutrizionale e percorsi di edu-
cazione all’affettività in tutto il 
Comprensivo) e, un dato di cui 
siamo particolarmente orgo-
gliosi visto il periodo economi-
co non facile, i servizi sono stati 
garantiti alle famiglie a parità 
tariffaria.

In questi mesi il quadro nazio-
nale è in forte evoluzione, è 
finalmente giunto il momento 
in cui lo Stato ricomincia a va-
lorizzarla, e siamo testimoni di 
un percorso che ha preso avvio 
con il raddoppio dei fondi 
per gli Istituti, l’approvazio-
ne del Decreto sulla Buona 
Scuola e la decisione di stabi-
lizzare 160 mila docenti. Nei 
prossimi mesi, con processi che 
dovranno garantire la maggior 
partecipazione possibile, sa-
ranno meglio articolati alcuni 
aspetti della nuova norma, 
che potremo poi valutare nel-
la quotidianità e, se necessario, 
migliorare. 

Un buon Amministratore 
deve prendersi carico delle 
infrastrutture e di servizi tanto 
quanto si occupa di consoli-
dare le basi culturali e sociali 
che permettano alle future 
generazioni di mantenere alta 
la qualità della vita nel Paese. 
Per continuare è prezioso il 
contributo di tutti. Gli incontri 
mensili di Insieme Per Pregna-
na sono aperti. Vi invitiamo a 
partecipare per darci spunti, 
segnalazioni e per ragionarci 
insieme.

Gruppo Consigliare
Insieme Per Pregnana

Via Garibaldini, 27 - Settimo M. - Tel. 02.3284814 - www.moronisettimo.it

Per i miei animali: tutto il meglio ai migliori prezzi con servizio toelettatura 
Per me: riso, farine, legumi e frutta secca più tante golosità regionali!

Tutto per l’orto e il giardino
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A volte girando per Pregnana 
ti accorgi di come sia curato 
il verde, le aiuole, gli alberi...
già, a volte. Poi ti allontani dal 
centro e scopri un altro mondo 
composto da erbacce e arbusti, 
parcheggi dismessi, rifiuti ab-
bandonati e prostitute.
Crediamo sia innegabile che il 
trattamento riservato ai citta-
dini pregnanesi sia differente 
a seconda della zona in cui 
abitano. Non vogliamo tediar-
vi con elucubrazioni fini a se 
stesse, come direbbe qualcuno, 
ma invitarvi a uscire, vedere 
e toccare con mano (magari 
con i guanti), come cambia il 
paesaggio.
Il nostro giro virtuale comincia 
dalla zona del Comune, Piazza 
SS Pietro e Paolo prosegue 
su via Marconi e vie limitrofe. 
Tralasciando i continui rattoppi 
sul manto stradale troviamo un 
Eden, fatto da aiuole curate, al-
beri verdi, poca sporcizia in giro. 
Il famoso “giardino del rhoden-
se” come era stato battezzato 
da qualcuno anni fa.
Peccato che il giardino a Pre-
gnana si riduca a giardinetto, vi-
sto che già arrivati in stazione la 
visione cambia drasticamente. 
In questa terra di nessuno, 
cominciano a fare capolino 
una nuova varietà di pianta: 
il rifiutus genericus. Chiaro, il 
verde è ancora presente (grazie 
al traliccio dell’alta tensione), 
però nei giardini, e soprattutto 
nelle zone limitrofe alle aiuole, 
cominciano a spuntare cartac-
ce, bottiglie rotte, fazzoletti di 
carta e preservativi usati. Però 
tutto sommato non bisogna 
lamentarsi, siamo ancora in 
un giardino che necessita di 
un “piccolo” ritocco. Poco im-
porta che qualche cittadino 
affacciandosi alla finestra possa 
godere delle prestazioni ses-
suali di qualche avventore delle 
nostre beneamate prostitute, 
in fondo, lo spettacolo costa 
meno dei canali Primafila di 

Un giringiro per Pregnana...
Sky. Poco importa se simpati-
che combriccole di ragazzini si 
divertono a distruggere cestini 
e panche o i locali adiacenti 
alla fermata della stazione pre-
gnanese, oppure che usino il 
piccolo market per ubriacarsi 
intorno ai negozi (vuoti e non) 
della zona, o che, per abbattere 
la noia, lancino petardi sulla fer-
rovia, siamo stati tutti giovani...
Passiamo oltre, anzi sotto la 
ferrovia. Qui si apre un mondo 
totalmente nuovo e inesplo-
rato, manco fossimo arrivati ai 
confini del mondo conosciuto. 
Armiamoci di coraggio ed 
esploriamo via Olivetti, via 
Bellisario e cerchiamo di rag-
giungere Cascina Serbelloni. La 
sagra del rifiuto è davanti a noi, 
possiamo scegliere se andare a 
vedere materassi abbandonati, 
mobili, sacchi vari, lastre di 
amianto oppure intrattenerci 
con le “signorine che aspetta-
no il pullman”, come qualche 
nonno descrive il fenomeno. 
Curioso il fatto che già dal 2013 
su questo stesso giornale si par-
lava dei lavori di realizzazione di 
un percorso dalla stazione alla 
cascina, cosa peraltro ribadita, 
a varie riprese, su media locali 
negli ultimi 12 mesi. 
Forse si intende un percorso di 
sopravvivenza fra sterpaglie e 
ostacoli vari, e siamo noi a non 
capire la bontà dell’intervento. 
Comunque proseguiamo cer-
cando di non venire investiti 
e giungiamo in prossimità del 
vecchio passaggio a livello. Qui 
si può ammirare quello che 
resta del giardino del rhoden-
se: una distesa di sterpaglie e 
rifiuti. Consigliamo vivamente 
di fare questo percorso di gior-
no, la notte potrebbe esse-
re pericoloso in quanto sono 
stati avvistati diversi animali 
pericolosi, fra cui una coppia 
di Bigfoot.
Se non siete ancora stanchi e 
soprattutto siete ancora vivi, 
vi invitiamo a tornare indietro 
ed andare a visitare un’altra 
zona dalle molte attrattive. 
Vi consigliamo di prendere la 

bicicletta, percorrere via Roma 
e infilarvi nel sottopassaggio 
ciclopedonale. Tappandovi il 
naso naturalmente. Qui potete 
scegliere sa fare via delle Indu-
strie o via Edison. Il panorama 
che offrono è molto simile, 
rifiuti a destra e a manca, no-
nostante le varie iniziative che 
si prefiggono di ripulire la zona. 
Saltiamo a pié pari il fontanile 
e cerchiamo di raggiungere 
l’ultimo baluardo pregnanese, 
il complesso residenziale di via 
Castellazzo. 
Qui il verde c’è di sicuro, forse 
fin troppo. Peccato che manchi 
tutto il resto... Ma la colpa è della 
Provincia, della Città Metropo-
litana, della legachehagover-
natoperventanni, degli alieni 
e forse è anche un complotto 
giudaico-massonico. Forse ba-

stava semplicemente fare un 
progetto sensato prima...Ci 
siamo dimenticati di fare un 
salto in via Meucci, ma in un 
parcheggio di periferia c’è poco 
da vedere, se non rifiuti e sal-
tuariamente qualche carovana 
di nomadi.
Il viaggio virtuale per ora fini-
sce qui, avremmo voluto farvi 
vedere altri luoghi ma come si 
suol dire il tempo, e lo spazio, 
è tiranno. Magari prima che il 
giornalino arrivi nelle vostre 
abitazioni tutto quello che 
abbiamo segnalato in queste 
righe sarà stato sistemato e 
troveremo dei bellissimi giar-
dini giapponesi in via Olivetti. 
Sognare non costa nulla, alme-
no per ora.

Gruppo Consigliare
Lega Nord

Studio Monviso S.a.s.
Via Vittorio Emanuele, 23 
20010 Vanzago (MI)

✆ 02.935.43.123 - 02.934.35.104
mihnd@tecnocasa.it

Pregnana M.se Centro, in corte 
senza spese, 3 locali, doppi servizi 
e posto auto

€ 99.000,00
Classe G ipe 221,34 kwh/mq2anno

Pregnana M.se Recente 3 locali e 
servizi oltre a mansarda con terraz-
zo, cantina e box doppio

€ 193.000,00
Classe c ipe 66,70 kwh/mq2anno

Pregnana M.se Ultimo piano 3 
locali, 2 servizi, 2 balconi, cantina, 
box e posto auto coperto

€ 185.000,00
Classe C ipe 98,54 kwh/mq2anno

Pregnana M.se Soluzione semin-
dipendente di 3 locali, servizi, loc. 
taverna, box e giardino

€ 180.000,00
Classe F ipe 158,93 kwh/mq2anno
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Come avviene ormai da molti anni nei Paesi di tradizione più 
consolidata, la biblioteca si sta affermando sempre di più 
come un servizio in grado di andare al di là del libro e 
della lettura e di presentare al pubblico un’offerta 
ampia e variegata, rivolta non solo al soddisfa-
cimento dei bisogni legati all’informazione e 
all’apprendimento, ma anche a quelli rela-
tivi all’intrattenimento e al tempo libero.

Per questo motivo, proseguendo 
nell’ampliamento della gamma dei 
servizi che la rete di cooperazione ter-
ritoriale mette a disposizione dei citta-
dini il Consorzio Sistema Bibliotecario 
Nord Ovest, presenta “Percorrendo 
l’Arte”, un ricco calendario di visite a 
luoghi ed eventi culturali selezionati.
Sulla Piattaforma del CSBNO Cose da fare 
si trovano tutte le proposte dell’iniziata:
http://eventi.csbno.net

La gita del 3 ottobre che ha come tema “To-
rino e i palazzi dei Savoia: le geniali architet-
ture di Filippo Juvarra”, con visita guidata al centro 
di Torino: Piazza Castello, Palazzo Madama, Palazzo Reale 
e Reggia di Stupinigi, prevede anche la partenza dal Comune di 

Pregnana Milanese da Viale Lombardia 12 alle ore 8.00.
Al centro della visita è il grande progetto di Filippo Juvarra, 

architetto di fiducia di Vittorio Amedeo II di Savoia 
che fu incaricato di progettare la riqualificazione 

urbana della città che sarebbe diventata la 
capitale del nuovo regno. L’itinerario parte 

dal centro di Torino per concludersi con la 
visita alla reggia di Stupinigi, residenza 

reale adibita alla caccia e agli svaghi. 

Riaperta al pubblico dopo importanti 
lavori di restauro, la Palazzina di Caccia 
è fra i complessi settecenteschi più 
straordinari in Europa con i suoi arredi 
originali, i dipinti, i capolavori di ebani-
steria e il disegno del territorio. 

Servizi offerti: bus, docente e accompa-
gnatore al seguito, servizio di prenota-

zione e biglietti di ingresso ai siti e musei, 
servizio di noleggio auricolare. Gruppo 

massimo di 35 persone.
Quota di partecipazione € 60.

Le prenotazioni e i pagamenti potranno essere effet-
tuati dalla Piattaforma http://eventi.csbno.net

oppure tramite POS in biblioteca.

Percorrendo l’arte Itinerari di arte, musica gusto e natura

Aperti anche il SABATO 9:00 - 17:00

Pregnana Milanese
Via Papa Giovanni XXIII, 6

Tel. 02.93291209
Tel. urgenze 338.5767303

www.cacciamani.org studiodentistico@cacciamani.org
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La donazione di organi: 
fai la tua scelta in Comune
Già da settembre è possibile raccogliere le espressioni di 
volontà alla donazione di organi, tessuti e cellule a scopo di 
trapianto terapeutico, nellufficio  anagrafe del nostro Comune. 
È sempre possibile esprimere il proprio si, iscrivendosi all’AIDO 
o recandosi alle ASL. 
Nonostante i tanti progressi in campo medico, nonostante 
gli sforzi di AIDO ed istituzioni, rimane ancora molto lunga 
la lista d’attesa per le persone in attesa di un dono.
Regione Lombardia ha 
pensato di dare una 
scossa nel fondamen-
tale passaggio della 
espressione della vo-
lontà di donare (o di 
non donare). 
Essa ha infatti appro-
vato una delibera fi-
nalizzata a facilitare e 
coordinare il compito 
dei Comuni di tutta la 
Lombardia per utiliz-
zare gli uffici anagrafe 
per proporre una rifles-
sione a tutti i cittadini 
maggiorenni che vi si 
recano per il rinnovo 
della carta d’identità o 
per altre pratiche. Il Co-
mune  di Pregnana ha 
accolto favorevolmen-
te la proposta di AIDO 
e Regione Lombardia, 
e si è già mobilitato:  
ha scelto il personale 
da incaricare dopo op-
portuna formazione e 
ha adeguato i sistemi 
informatici per il colle-
gamento diretto con il 
SIT (Sistema Informatico Trapianti). Da settembre si aprirà la 
raccolta delle espressioni di volontà!
Quando una persona maggiorenne entrerà all'ufficio Anagra-
fe, si presenterà l’occasione di pensare concretamente al tema 
della donazione d’organi. All’interessato verrà consegnato un 
modulo che consente la trascrizione di volontà (o il diniego) 
alla donazione che verrà trasmesso al SIT mettendo in co-
municazione le istituzioni civili e sanitarie e dando precise 
indicazioni riguardo le volontà qualora ci si trovasse di fronte 
alla possibilità di essere potenziali donatori. Nulla verrà scritto 
sulla Carta D’Identità perché questo non è possibile per legge.
Nel caso un cittadino voglia poi revocare la propria scelta, 
questo sarà possibile solo recandosi all’ASL. Il Comune è 
considerato un punto di riferimento importante per la sen-
sibilizzazione e per il contatto con le persone, ma dopo la 
registrazione il solo ente autorizzato alle modifiche è l’ASL. 
Daremo tutto il nostro supporto e aiuto al nostro Comune 
in questa delicata e importante opera di cui si è fatto carico, 
aiutandoci nel compito di trasmettere il messaggio di soli-
darietà ed il valore della donazione. La vita va vissuta con 
consapevolezza ed amore: amore per sé stessi ma anche per 
gli altri. Prendendo coscienza della capacità e possibilità di do-
nare VITA, potremo vivere la nostra con l’intensità che merita!

Il consiglio AIDO

Sapori e tradizioni
Cotoletta di porcini
Di questi tempi, si sa, un’occhio alla qualità ed un occhio al 
portafoglio. Ma l’autunno è alle porte e, pescando nelle ri-
cette tradizionali lombarde, viene naturale proporne almeno 
una a base di funghi, un tempo piatto povero (di proteine) 
per poveri (di soldi) ed oggi, come successo per molte altre 
pietanze, riservato a chi ha meno problemi di reddito. Ma 
tant’è… qualche volta concedersi un piccolo e gustoso lusso 
fa decisamente bene.

Ingredienti necessari per 4 persone
Cappelle di funghi porcini grandi e possibilmente regolari: 4
Pan grattato: 300 grammi
Uova: 2-3
Prezzemolo: 2-3 cucchiaini
Olio di oliva: 4 cucchiai
Burro: 2 noci
Sale: q.b
Pepe nero: q.b.

Preparazione
- Pulite i porcini senza passarli sotto l’acqua per non rovinare 
il profumo
- Sbattete le uova condendo con sale e pepe
- Passate le cappelle di porcino nelle uova sbattute
- Successivamente passate le cappelle nel pan grattato cui 
avrete aggiunto anche il prezzemolo tritato
- Se l’impanatura è “debole” ripetete una seconda volta il 
passaggio nelle uova e nel pan grattato
- Friggete il porcino in cotoletta nel misto di burro e olio, in 
una padella antiaderente
- Tritate finemente i gambi dei funghi e uniteli al resto del 
pane e uovo e formate delle frittelle piatte, che serviranno 
di contorno alla cotoletta
- Friggete anche le frittelle
- Servite le cotolette di porcini ben calde contornate da un 
paio di frittelle e guarnite con verdure crude

Nota
I funghi freschi non si lavano sotto l’acqua; per prepararli alla 
cottura seguite i seguenti passi:
1) eliminate la terra con un coltellino raschiando delicatamente 
con la lama di un coltellino affilato
2) controllate che il gambo sia integro, altrimenti eliminate 
l’eventuale sostanza spugnosa
3) infine passate con delicatezza una spugnetta umida (meglio 
se leggermente abrasiva).
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Il giorno 20 marzo 2015, come 
ogni anno, si è tenuta nella 
piazza S.S Pietro e Paolo di 
Pregnana Milanese la Festa 
della Pace, a cui hanno par-
tecipato i bambini dell’ Asilo 
Nido Comunale, delle Scuole 
dell’Infanzia Gattinoni e Mu-
nari, della Primaria Alessandro 

Manzoni, una delegazione di 
studenti delle Classi Prime della 
Scuola Secondaria Rizzoli e la 
cittadinanza. La manifestazio-
ne, coordinata dal Comitato 
Intercomunale per la Pace, ha 
presentato il tema “Mangia il 
giusto con gusto”, sui problemi 
della corretta alimentazione e 

del cibo come diritto per tutti 
i popoli della terra.
Tra quanti hanno collaborato 
all’iniziativa, realizzata come 
ogni anno insieme al Comune 
di Pregnana, i panifici Rizzi e 
Panibar hanno prodotto il pane 
che è stato donato a tutti i par-
tecipanti durante la mattinata. 

Ciascuno ha potuto riflettere, 
tenendo tra le mani un pezzo 
di pane, sul valore di questo 
alimento primario nella vita 
quotidiana dell’ uomo: frutto 
della terra e del lavoro, evocato-
re di condivisione e solidarietà.
La maestra Linda, insegnante 
delle classi Terze della scuola 
Primaria, nonché presentatrice, 
ha aperto l’ evento, annuncian-
do un’ iniziativa di solidarietà 
che inizierà dal mese di Maggio: 
proprio acquistando del pane, 
sarà possibile sostenere un 
progetto per l’apertura di una 
scuola in Perù, al fine di rendere 
possibile il diritto all’istruzione 
in una realtà fortemente condi-
zionata da problemi economici 
e sociali.
Durante la manifestazione, è 
intervenuto Claudio Luisi, Di-
rettore del Banco Alimentare, 
che ha raccontato ai bambini 
una storia sullo spreco alimen-
tare e sulla necessità di avere un 
rapporto più sano con il cibo. 
“Tutto quello che ci viene dato 
da mangiare è il giusto per il no-
stro corpo” ha affermato Luisi, 
ma senza sprechi e soprattutto 
senza esagerazioni, nel rispetto 
della propria salute e di chi 
patisce la fame .
Sono poi entrati in scena tre 
attori della Compagnia Teatrale 
“La Zattera”, che hanno ballato 
al centro di una piazza colorata 
e illuminata da un sole primave-

La bottega delle riutilità
Progetto comunale gestito dall’Associazione di Volontariato La Sorgente

L’isola ecologica? Facile come 
bere un bicchiere d’acqua. In 
fondo a via dei Rovedi, aper-
ta tutti i giorni esclusi lunedì 
e domenica. Gettare la roba 
vecchia in modo economico 
ed ecologico è davvero facile.
Meno comodo è cercare di 
discernere fra oggetti vecchi 
obiettivamente inservibili ed 
oggetti che, seppur datati, pos-
sono ancora essere utili a qual-
cuno. Scegliere e suddividere 
costa tempo e fatica.
Ma a Pregnana alcuni volontari 
gestiscono un progetto che 
può dare una mano in tal senso: 
la “Bottega delle ri-utilità”. Cos’è, 
come funziona e come si pos-
sono contattare i responsabili 

l’abbiamo chiesto direttamen-
te a loro.

D. Perché e quando è nato 
il progetto della “Bottega 
delle ri-utilità”?
R. Il progetto è nato nel 2009 
dalla constatazione che il re-
cupero può essere una risorsa 
economica significativa per 
molte famiglie o persone sole, 
che non dispongono di risorse 
economiche per l’acquisto di 
beni di prima necessità. Orga-
nizzare un servizio di distribu-
zione di generi alimentari e di 
raccolta, recupero e riutilizzo 
di vestiti, articoli per bambini, 
arredi, utensili ed altro, è stata 
anche un’opportunità per chi è 

stato coinvolto nel progetto e 
per la promozione di una logica 
di limitazione dello spreco.

D. Chi sono le persone che, a 
suo tempo, hanno lanciato il 
progetto?
R. L’iniziativa è nata grazie 
all’attività del gruppo progetti 
della Sorgente e delle volon-
tarie a maggior contatto con il 
territorio (persone impegnate 
nella scuola per stranieri, nel-
la tavola dell’amicizia, ecc…) 
che avevano verificato la reale 
esigenza di gruppi familiari in 
difficoltà nel gestire le necessità 
quotidiane. Inizialmente que-
sti gruppi appartenevano in 
maggioranza ad etnie diverse 

ma, con il passare del tempo 
e il montare della crisi econo-
mica, la domanda di supporto 
è cresciuta e molte famiglie 
di nazionalità italiana si sono 
aggiunte al gruppo di utenti 
dell’iniziativa. Dopo un primo 
periodo di gestione basata 
soprattutto sulla disponibilità 
personale di alcune volontarie 
che hanno messo a disposizio-
ne spazi e tempo, La Sorgente 
ha partecipato al bando pro-
vinciale “Alziamo la testa” 
presentando un progetto, in 
partnership con il Comune di 
Pregnana.
Il Comune, con delibera, ha 
successivamente messo a di-
sposizione spazi idonei per 

Festa della Pace 2015 
“Mangio il giusto con gusto”
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rile. I bambini delle Classi Quin-
te sotto le note della canzone 
“Era nato poveretto” hanno 
messo in scena un balletto. 
Non sono mancati neppure 
due simpatici pinguini, che, con 
una “palla-mondo”, hanno gio-
cato insieme ai bambini, sug-
gerendo una riflessione sulle 
diseguaglianze, che purtroppo 
separano nel mondo chi spreca, 
consumando cibo all’ecces-
so, e chi vive in condizione di 
denutrizione e malattia. È un 
paradosso contemporaneo: da 
un lato l’abbondanza, dall’altra 
la privazione.
Alcune Autorità presenti han-
no svolto interventi sul tema 
chiave della Festa. Don Giustino 
ha sottolineato che talvolta 
una carezza sia meglio di un 
piatto di maccheroni, perché è 
l’affetto il cibo di cui abbiamo 
più bisogno, ma spesso trascu-
riamo che il cibo sia un piacere 
della vita e come tale vada 
gustato. “Quando, da piccolo, 
vivevo una situazione difficile, 
mangiavo, perché avevo biso-
gno di qualcosa che sostituisse 
il mio stare male”.
Dopo le parole del Parroco 
ancora danze, canti e colori 
hanno occupato la piazza con 
la tarantella e il girotondo dei 
bambini dell’Asilo Nido e delle 
Scuole Materne. 
Ed ecco un evento veramente 
emozionante! E’ entrato in sce-

na il mangiatore di fuoco, che 
ha interagito con Claudia, una 
maestra delle classi Prime, tra 
gi sguardi stupiti e sorridenti 
dei bambini più piccoli.
A conclusione della mattinata, 
sono intervenuti il Sindaco, 
Sergio Maestroni e il Preside 
dell’ICS Rizzoli, Daniele Marza-
galli. Quest’ultimo, chiedendo 
ai bambini cosa sia secondo 
loro la pace, ha ricevuto rispo-
sta da un alunno della classe 
1^A: ”la pace è quando tutti 
diventano amici”. 
In effetti, un rapporto equilibra-
to ed “etico” con il cibo contri-
buisce ad essere amici, anche 
nell’ambito delle relazioni tra 
i diversi Paesi del Mondo, e 
costruisce relazioni di pace. Il 
Sindaco ha quindi sottolineato 
che se noi benestanti sprechia-
mo il cibo, qualcun altro nel 
mondo ci deve rinunciare.
I ragazzi delle Classi Prime del-
la Scuola Secondaria “Rizzoli” 
hanno partecipato alla manife-
stazione, leggendo testi e poe-
sie. Un primo gruppo di lettori 
ha presentato il decalogo della 
sana alimentazione, contenen-
te alcune fondamentali regole: 
“preparare cibi appetibili con 
alimenti di facile digestione, 
che non provochino sonnolen-
za, per non compromettere il 
rendimento scolastico pomeri-
diano... dedicare almeno un’ora 
al giorno all’attività fisica. La 

sua mancanza infatti è, insieme 
all’alimentazione scorretta, la 
principale causa di sovrappe-
so e obesità …”. Altri ragazzi 
hanno letto efficaci slogan, per 
invitare non solo i giovani, ma 
anche gli adulti, ad un corretto 
rapporto con il cibo, fonte di 
energia per la crescita e soste-
gno nelle attività quotidiane: 
“Perfetta è la merenda con 
la frutta: veloce e divertente, 
gustosa e nutriente. 
Gli spuntini sono parte inte-
grante di un’alimentazione 
equilibrata e contribuiscono 
alla dieta di vostro figlio... Ri-
cordatevi che la merenda è 
uno spuntino, non un pasto: 
non appesantitelo…”.
Attraverso le voci dei nostri 
compagni lettori, sono echeg-
giate nella piazza anche le 
splendide parole di “Ode al 
pane”, componimento del po-
eta Pablo Neruda:
“Del mare e della Terra faremo 
pane/coltiveremo a grano la 
Terra e i pianeti/ il pane di ogni 
bocca/ di ogni uomo/ ogni gior-
no arriverà/ perché andammo 
a seminarlo e a produrlo/ non 
per l’uomo ma per tutti/, il pane, 
il pane per tutti i popoli/ e con 
esso ciò che ha forma e sapore 
di pane divideremo:/ la Terra, 
/la bellezza, /l’amore, /tutto 
questo ha sapore di pane.”
Altri testi di pensatori e poeti 
hanno permesso di cogliere 

i simboli che l’immagine del 
pane trasmette e veicola: amo-
re per la Terra e per il lavoro, 
legami di solidarietà e fratel-
lanza, necessità di riscoprire un 
modello di vita più essenziale 
e semplice.
Infine, come saluto a tutti gli 
spettatori, i bambini di Terza e 
Quarta Elementare, guidati dal 
Maestro Giuseppe Presti, han-
no cantato la canzone “Mangia 
il giusto, il giusto con gusto”, 
mentre venivano distribuite a 
tutti i partecipanti poesie sul 
pane, parole per nutrire la men-
te... Esse trasmettono un mes-
saggio che vogliamo diffon-
dere, oggi e in futuro, perché il 
mondo sia un luogo più giusto, 
dove le risorse alimentari siano 
più equamente distribuite e il 
cibo che mangiamo abbia di 
nuovo il sapore della Terra, della 
Bellezza e dell’Amore.

“Fa’ che il cibo sia la tua medicina 
e la tua medicina il tuo cibo”
(Ippocrate)

Giorgia Cattaneo
Desirée Marafioti

1a D (Scuola Rizzoli)

N.B. Si ringraziano, in partico-
lare, i lettori, la fotografa e gli 
aiutanti delle Classi Prima A, B, 
C, D, E della Scuola Secondaria 
di Primo Grado “A. Rizzoli” di 
Pregnana Milanese

lo svolgimento del progetto 
affidandone la gestione diret-
tamente all’associazione.

D. In che grado la cittadinan-
za sostiene il progetto?
R. L’attività ha un esito com-
plessivamente positivo non 
solo per l’impegno dei volon-
tari, ma anche per il contributo 
e la sensibilità dei cittadini di 
Pregnana e dei paesi limitrofi 
che, continuamente, portano 
materiali da distribuire; il co-
stante impegno di chi mette a 
disposizione oggetti consente 
di offrire un servizio reale e con-
creto a chi, invece, ne fruisce.
Il funzionamento è molto sem-
plice: per ogni utente viene 
redatta una scheda nella qua-
le sono registrati i materiali 
consegnati; al fine di rendere 
il servizio di distribuzione più 
efficace e ordinato, agli utenti, 
è stata consegnata una tesse-

ra che regolamenta l’accesso 
quindicinale. 
Una relazione annuale certifica 
al comune di Pregnana le atti-
vità svolte nel corso dell’anno 
e fornisce dati statistici sull’u-
tenza che ha frequentato la 
Bottega nel corso dell’anno.

D. Come si fa a contattare 
la Bottega delle ri-utilità?
R. I volontari della Bottega 
sono disponibili tutti i giovedì 
pomeriggio, dalle 15:00 alle 
18:00 nella sede di via Trieste: 
oltre ad accogliere ed ascoltare 
i bisogni degli utenti, raccolgo-
no e selezionano i beni donati.
Se necessario, i volontari si ren-
dono comunque disponibili 
a garantire il servizio anche 
in momenti diversi rispetto 
all’apertura ordinaria (arrivi 
straordinari di materiali e/o 
servizi di emergenza).
La distribuzione dei materiali 

viene effettuata sia in base alle 
richieste ricevute sia mediante 
la scelta diretta da parte degli 
utenti.
Per quanto riguarda i beni 
ingombranti e/o durevoli (ar-
redi, complementi d’arredo, 
elettrodomestici, ecc…) il 
servizio viene invece effet-
tuato normalmente il sabato 
previa verifica di buona con-
servazione e/o funzionalità 
provvedendo poi al ritiro e 

alla consegna tramite mezzi 
messi a disposizione da una 
cooperativa sociale.

D. Volete dire qualcosa ai 
cittadini?
R. Solo questo: non buttate 
indiscriminatamente; contat-
tateci, perché ciò che per voi è 
vecchio o superfluo può essere 
utile per qualcun altro.

a cura di Alberto Pivari



Pregnana in festa
Festa patronale dal 5 settembre al 24 ottobre 2015

Settembre
SABATO 5
GRAN CONCERTO 
DI FISARMONICHE 
IN ONORE DELLA VITA
a cura dell’Associazione AIDO AVIS
Auditorium Comunale

SABATO 12 
dalle ore 17,00	
CORRI CON I RUN 
DELLA FONTANA
Corsa podistica non competitiva
previsti due percorsi da 4,5 e 10 Km
Partenza e arrivo via Trieste 1 
(parcheggio)
A cura dell’ASD Polisportiva 
Pregnanese

dalle ore 19,00 	alle ore 2,00
NOTE DI NOTTE
100 ANNI IN UNA NOTTE
musica, animazione, spettacoli 
dal vivo e punti ristoro
IV edizione a cura del Comitato 
Commercianti di Pregnana 
e dell’Amministrazione 
Comunale
Piazza SS. Pietro e Paolo 
e altri luoghi di Pregnana

DOMENICA 13	
tutta la giornata
FESTA DELL’UVA
vendita di uva a scopo benefico
a cura dell’Associazione AGRD 
di Pregnana
Piazza SS. Pietro e Paolo

SABATO 19
ore 21,00
RADUNO BANDISTICO
con il Corpo Musicale “G. Verdi” 
interverranno le bande 
di Casorezzo e Locate Triulzi 
Piazza SS. Pietro e Paolo
In caso di maltempo Auditorium 
del Centro Anziani	

DOMENICA 20
dalle ore 9,30 alle ore 17,30
Le Associazioni in Piazza
“IL VALORE DEL TEMPO DONATO” 
– X edizione 
a cura della Consulta Associazioni 
Socio-Culturali e Sportive
Piazza SS. Pietro e Paolo
Allo stand dell’Associazione 
Pescatori Pregnanesi sarà ospite 
l’Associazione ligure “Bagnun” 
di Riva Trigoso che offrirà un 
rinfresco con prodotto tipici liguri 

FIERA 
a cura dell’Unione Commercianti 

ore 10,30 			 
SANTA MESSA 
per le Associazioni Pregnanesi

ore 16,00			 
Spettacolo teatrale per bambini
“Storie muccate”
a cura Ditta Gioco Fiaba 
Rassegna teatrale “E’ arrivato un 
bastimento carico di …” 
Piazza Libertà – in caso di maltempo 
Auditorium Comunale

ore 17,00
PROCESSIONE EUCARISTICA 

ore 18,00
Happy Hour in Piazza
a cura dell’Associazione 
La Sorgente
				  
Durante la giornata
ESIBIZIONE DI DANZA 
con l’Associazione Simpaty 
Ballet School

LUNEDI’ 21
ore 12,30
A TAVOLA CON SPECIALITÀ 
LOMBARDE
a cura del Gruppo Sportivo 
Pescatori Pregnanesi
Laghetto Verde

ore 20,30 
PROCESSIONE 
DELLA B. V. ADDOLORATA

SABATO 26
BIBLIOTECA IN FESTA

ore 10,00
UN MURALE PER LA BIBLIOTECA
ore 15,30 – 18,30
Apertura straordinaria 
della biblioteca

ore 16,00
durante l’apertura laboratorio 
per bambini
“Costruiamo un libro” 
con Marinella Barigazzi
Biblioteca Comunale - 
Sala “G. Carenzi “

Ottobre
VENERDI’ 2
ore 16,30
FESTA DEI NONNI
animazione teatrale con 
l’Associazione Dottor Sorriso
a seguire merenda per tutti
Auditorium del Centro Anziani

SABATO 3
DOMENICA 4
tutta la giornata		
FESTA DEL CENTRO GIOVANILE
SAN GIOVANNI BOSCO

SABATO 24
CONCERTO DI MUSICHE 
DA PIANOFORTE
con il Maestro di musica 
Daniele Gambini
Auditorium Comunale

Tutte le iniziative 
sono ad ingresso gratuito
DURANTE LA FESTA 
LUNA PARK 
IN VIA GALLARATE


